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La pafogenesi del suicidio. 


Nella foga vertiginnsa della vita 
moderna, Fra Jo svolgersi di tanta 
attività umana, germogliano ormai 
troppo facilmente l'incontentabilità, 
il disagio morale e le nalattie men- 
tali, nè si può scorrere un giornale 
ualsiasi, senza imbattersi nella de- 
serizione 0 nell'annunzio di suicidi 
iù v ineno tragici. Alcuni giornali 
dedicano una coluuna a tale argo- 
mento, con un’intestazione speciale : 
«La cronaca dei suicidi ». 1 più cor- 
rono con la mente alle motivazioni 
più logiche e più facili di questi fatti 
violenti : il disagio economico, la pas: 
sione contrastata, la sperauza fallita, 
un sogno mancato, Ma talora le mo- 
tivazioni più comu. i sembrano del 
tutto mancare, ed allora si attribui- 
sce alla malattia fa determinazione 
suicida, alla così detta neurastenia, 
all'esaurimento, alla stanchezza im- 
provvisa, termini vaghi, che espri- 
mono l'intervento di una causa or- 
ganica più forte detta volontà indi- 
vituale e indipendente, fino ad ua 
certo punto, «dalle condizioni d'am- 
biente e di vita. Ed abbiamo infatti 
due forme di suicidio: il suicidio 
passionale e il suicidio pazzesco: il 
primo motivabile da cause esterne 
sociali, morali, umane, spesso eroico, 
diretto a tutelare ed esprimere sen- 
timenti elevati, come quello dell’o- 
nore, dell’amor patrio, della dignità 
personale, e tal ra avente la forma 
del doppio suicidio : il secondo im- 
preveluto ed assurdo nelle sue fina- 
lità e nelle cause esteriori. 

Ma ben pochi, leggendo la cronaca 
dei suicidii, avranno pensato che il 
suicidio non è se non una delle mo. 
daltà e dei sintomi variabilissimi, 
coi quali si esprime una condizione 
psicologica sempre uguale a sè stessa. 
per contenuto affettivo, sia essa pro- 
vocata da agenti esterni oppure da 
agenti individuali, cieè la depressione 
psichica: « che tale condizione ha 
manifestazioni equivalenti, nel loro 
significato biologico e clinico, al sui- 
cidio, in quanto concorrono ad an- 
nullare o rimpicciolire la personalità 
dell'individuo e a lasciarla esposta, 
senza fucoltà di reagire, alle cause 
morali e inateriali che tendono a sup- 
primerta. 

La depressione psichica è un: stato 
duloros» dell'animo, che insorge 0 
per cause fisiologiche 0 per causa 
patologiche: per lo più procede da 
contrasto di passioni, emozioni im- 
provvise, malattie fisiche esaurienti, 
ma vi sono malattie mentali, quali 
la psicosi circolare, la demenza pre= 
coce, l’epi'essia psichica, la melanto- 
nia senile, la neurastenia e certe psi- 
cosi tossiche da alroolismo 0 pelta- 
gra, che sì manifestano fatalmente, 
a periodi ricorreuti, con accessi di 
melanconia, indipendentemente da in- 
fluenze d'ambiente o da cuntrasti 
affettivi, 

La depressione © psichica, detta 
anche « psichielgia », liiti riduce 
tutte le manifestazioni dell attività 
psico-motoria e ritarda anche la per- 
cezione : i suoi sintomi simulanu 
spessi la demenza e la deficienza in- 
teliottuale. Essa si rivela unzitutto 
con una perdita della vivacità e del- 
l'attività spintanca, con svogliatezza 
dolorasa, con rallentamenti psico- 
motorio, che può giungere fino all'ar- 
resto, Jente; e povertà del lin- 
guaggi:, gestire tardo, mimica do- 
lorosa ed iminobile, trascuratezza del 
vestiario, ineleganza, sudicieriu della 
persona, tendenza all'immobilità e al 
decomb La diminuzione di atti- 
vità spontanea, nei gradi un po' alti 
di depressirine psichisigica, si esprime 
nell'iucspacità di lavorare e di rea- 
gire, per cui l'individu» si rifiuta 
passivamente di ubbedive e di lavo- 
rare, e subisce disagi, privazioni, 
rimproveri è punizioni senza reagive, 
Questo rifiuto passivo di obbedienza 
può simulare la ribellione, e diventa 
gravissuna, per le suo conseguenze 
sociali, in chi es:reta una profes- 
sione 0 un apostolato : negli scolari, 
nei suldati determina l' inasprimento 
delle punizioni da parte dei supe- 
riori, il che non fa che aggravare 
vieppiù, fivo alla più ovidente mor- 
basità, lo stato di depressione. Si 
arriva persino ai rifiuto del cibo, 
alla sitofobia. Lo stato doloroso del- 
l'animo si rivela periodicamente, 
durante tale condizione di passività, 
con itprovvise e violente  reaziuni 
ansiose, nelle quali sopravviene un'in- 
tensa reazione motoria, e si elfet- 
tuano tentativi di suicidio e di su- 
toviolenza, 

. La depressione svolge od elabora 
ideo morbise & delirauti di piceo- 
lezza (delirio mieromàgico) : tali sono 
le ides di iudegnità, di peccato, di 
Tovina, di malattia. (Heliriv  ipucon- 
driaco), lo scrupolo religioso, e per- 
fino il delirio di negazione, pei quale 
certi alienati giungono a dubitare 
lella propria esistenza, a credersi 
ridotti al millimetro, divenuti fragili, 
chiusì in una bara, privati delle 
membra. H delirio di indegnità e di 
Peccato rende spesso il soggetto stra» 
namente muesto, taciturno, deditu 
a pratiche religiose, a penitenze du- 
lorose, a fatiche umiliauti, a carita 


Splendido 


inopportune, che somigliano alla pro 
digalità, ma hanno il significato di 
una rinuncia, anzichè di una osten- 
tazione. ll delirio di rovina genera 
invece una avarizia assurda ed esa- 
gerata, come frequentemente si 08- 
serva nella melanconia involutiva dei 
vecchi; famiglie ricche od agiate 
sono così ridotte temporaneamente 
a vivere come fossero quasi indi- 
geuti, per la morbusa avarizia, che 
la melanconia senile genera nei loro 
vecchi. L'idea del dovere assoluto, 
dell’ obbligo morale di | vorare e di 
servire, dell’ altruismo acetico si 
acuisce colla tendenza alla rinuncia 
e al sucritizio: così che il lavoro, 
nel quale l'uomo normale cerca di 
attingere le soddisfazioni morali e il 
benessere materiale, diventa, per l’ine 
dividuv che suggiace alla depressione, 
una forma di annientamento doloroso, 
che permet.e di soffrire e che può 

sumere diverse modalità, quali la 
ostinazione melanconica di certi stu- 
diosi e la tenacia rassegnata del pe- 
nitente, che va pellegrinando e si 
macera nel digiuno e nella preghiera. 

Il pensiero nichilistico della vanità 
delle cose terrene, del Nulia Eterno, 
della fatalità delia morte, rampotla 
con intensità crescente e strana da 
questi delirì. micromànici, che dai 
più vengono considerati non già nel 
loro vero significato fisio-patologico, 
ma come forme speciali di pensiero 
filosofico. Non è raro che stati tran- 
sitori di depressione generino un mie 
sticis:ino esagerato, e inducano ad 
abbracciare, senza una vera voca- 
zione, la vita monastica. E certo 
molti concetti che s'innestano sulla 
tradizione religiosa suno il prodotto 
di mentalità sysprafatte dai dolore 
e dalla rinuncia: l'amaro scetticismo 
che riempie, nella Bibbia, il libro 
dell'Ecclessaste sembra procedere da 
ua delirio di piccolezzà e di rovina: 
« Vanità delle vanità, tutto è vanità. 
Che profitto ha l’uumo di tutta la 
sua fatica nella quale egli si affatica 
sotto il nole? Un'eià va e un'altra 
viene, e la terra resta in perpetuo.., 
Ua medesimo avvenimento avviene 
a tutti, al giusto ed all'ingiusto, ai 
buouo ed ail’empio, e non vi è ri- 
curdo alcuno delle cose che si fanno 
sotto il Sole... Perciò i) ho udiato ia 
», così icaprecava la voce pro- 
fetica, dei saggio. E. quasi tutte le 
religioni suno duminate da una con- 
cezione fondamentalmente triste: 
îa fatalità della morte, la caducità 
del vivere, è quindi l'iautilità del- 
l'orgogli», della ricchezza, lei piaceri 
mumbani, di ogui febbre d'anbizione, 
di ogni vanità sessuale. 

Solo il Paganesimo afferma la 
gioia del vivere nel culto della Bel- 
lezza, nel initu delle Muse, nella dei- 
fivazione di Bice» e di Veuere, nelle 
feste fallofore, nel r.t, delle baccunti. 
Lo H paganesuno produsse le grandi 
conquiste, aggiugò spietataneute i 
vinti al carro del trivutacori, sciolse 
uniuno ato e solenne alla vita, 
fiaccò i vincitori fra tripudi del 
cunviti, ma rappresentò per sè stesse 
it prodott> di nature psicologiche 
atte a resistere alla depressione 
inorale, a reagire vittoriosamente 
contro le forze che paralizzano ia 
voluta umana e rimpiccioliscono le 
aspirazioni, A ess:  ineggiarono, 
cune a un ricordo del passati, gli 
sutichi gogliardi nel rinascimento : 
« Gaudeamus igitur, iuvenes dum su- 
mus! e, ess vantaruno, sfidando la 
religiosità | cristranangate ascetica 
del tenipo. 

Lo svolgiment normale deila per- 
sonalità umana è alterato, deviato od 
interrotto dall'insorgen: di turbe 
depressive; esse reuduno facili le 
ritunes di quaisiasi genere, Le con- 
cessivui iucondizionate, la avversione 
a vivere nel coosorzio civile,la  ten- 
denza alla chiusura, all'obbedienza 
sita alla sottomissione, servile 
e pazzesca. L'individuo subisce così 
ogni sorta di fascino terroristico, sì 
Îa strumento cieco e coaseuziente 
delle altrui passivni, diviene inseusi- 
bile per delirio di indegnità, atlè pro- 
vocazioni è agli insulti. Perdita di 
dignità, modestia sconfinata, adatta- 
mento 2 condizioni di vita indecurose, 
e transitoriamente perfinv  compli- 
cità criminale, prostituzione, mendi- 
cità sono la sintesi ultima di tale 
condizione psichica così semplice ed 
unitaria nella sua essenza, così varia 
ueile sue manifestazioni. 

Quasi sempre si sviluppa nel me- 
luaconico la tendenza all’autvaccusa 
e all'autopersecuzione ; talora esso 
inventa delle false accuse a proprio 
carico, per farsi condannare ed ap- 
parire indeguo, v si ribella ai supe- 
nori, per averne puuizioni e perse- 
euzioni, v insulta con apparenza di 
ingratitudine ì propri benefattori, 
per essere scacciato ed abbandonato 
da questi. Così Beethowen, nella di- 
speraziune suicida cho la perdita del- 
l'udito generava in lui, per futiti mo- 
tivi insulta il fratello presso il quate 
conviveva e poi fugge: di casa nel 
rigido inverno, in veste da salotto, 
mentre il vento soffia gelato, espo- 
nendosi ai rigori del’’freddò ‘e delle 
iatemperie, finchè un cucchiere pie» 
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toso lo raccoglie nella sua carrozza 
a lo porta intirizzito ala propria as 
bitazione. 

Talora il melanconico commette 
dei reati, al solo scopo di farsi con- 
dannare o per salvare persone caré 
da immaginarie ed imminenti sven- 
ture: fra questi reati i più comuni 
sono il furto, l’ incendio, |’ omicidio, 
l’infanticidio. Così una pellagrosa, 
madre di cinque barabini, uccise un 
suo ultimo nato, per sottrarlo alla 
miseria ed alla fine del mundo; un 
altro alienato tentò di uccidere nel 
sonno il padre, prima di suicidarsi, 
allo scopo di salvare la moglie su- 
perstite dalie persecuzioni future del 
padre. Il melanconico, quando com- 
pie tali reati, agisce e reagisce sem 
pre in attitudine di difesa, mai di 
offesa: si suicida per sfuggire a un 
dolore, uccide per salvare gli altri 
da sventure ipotetiche. In tutti gli 
atti da esso compiuti si afferma co- 
stantemente la rinuncia ad ogni a- 
spirazione elevata, un’ estrema accon- 
tentabil’tà. la pronta accettazione di 
I qualsiasi autorità e c ercizione, un 
disprezzo doloroso, ma non però ci- 
nico, di sè e della vita. 

Tutte queste speciali modalità coni 
cuì si manifesta lo stato depressivo, 
e che la clinica psichiatrica illustra 
e amplifica giorarimente, dim strano 
che il suicidio non è che un solo e- 
sponente di esso stato depressivo, e 
che a sopprimere e a deviare lo svi 
luppo della personalità psichica la 
depressione concorre non solo per 
mezo dell’ autuviolenza e dei suici- 
dio, ma anche per mezzo dell'arre- 
sto psichico, della paralisi della vo- 
lontà, dell’ autopersecuzione, dell’ au- 
toaccusa, del delirio di indegnità 

Ciò dimostra altresi quale e quane 
ta importanza possano avere, per. 
combattere le cause sociali del sui- 
cidio. tutti i mezzi con cui si può 
favorire i. ricerca di lavoro e di 
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0, lo svolgimento di quelle for- 
0 della vita elie ‘concorrono one- 
stimate all’ elevazione del tono sen. 
timentale e del senso della persona- 
lità: prime fra tlitte le manitesta- 
zioni dell’arte, la cui fuazione prin- 
cipale è appuntò quella di stimolare 
le: varie energie psichiche, elevando 
ili tono sentimentale e distraendo 
piacevolmente; E così pure tutte quel» 
attività cho si sviluppano sponta- 
néamente, per effetto di attitudine 
ed inclinazione ‘naturale: gli studi 
| geniali, la ricerca iniziata e condotta 
con entusiasmo, la recitazione, il tea- 
trò, certe varietà:di sport, i viag 
U educazione troppo formale, 
gida, e fatta di rinuncie non è la 
più adatta a svolgere le facoltà psi- 
chiche e a formare :la personalità; 
e d’abuso delle-regole di disciplina 
e della coercizione molte volte de- 
prime -l’operosità:-e-abbassa il livello 
delle aspirazioni individuali. 
L'età più ascetica fu il Medio-Evo, 
‘e:fu età di barbarie e di regresso: 
iccessivo spirito di sacrificio e di 
abnegazione, quando sì genera per 
depressione, anzichè infondere uno 
zdlo altruistico ed opernsamente u- 
tile, fiacca l'energia e l’audacia di 
chi deve conquistare la cita, per com- 
piervi una missinne, Ben giustamente 
Phola Lombroso fa consistere la fe- 
tà nello «svolgimento massimo 
délla personalità umana »: e tala al. 
tresì è la suprema finalità biologica 
del nostro vivere. x 
È Dott, Gianmaria Fratini. 
VI Lei LIL ile e LL 
*ÈNoî siamo: grati: coloro che hanno 
perla Patriaz cortesi parole d' in. 
coraggiamento, mala gratitudine sarà 
disai più intensa se: al plauso essi 
abcampagneranno' la quota d' associa- 


zione. 
III 7777771 
{Xssanofele runedio sicuro contro 
l'infezione malarica. Felice Bisleri 


guadagno, il miglioramento econo-!Mfilano. 


Cronaca Provinceiaia 


Sacile 
* Gioraata Burrascosa, 
Una donn si lincia so doo Mom 
e gli strappa La veste 


44. Ieri, come vi aununciammo, fu tra 
noi, l'on. Doa R>moi) Murri giunto 
col treno deile 10.55 da Vene: 
riceverlo alla stazion» furono il gio- 
vane studente Angelo Zilli, entusiasta 
della democrazia cristiana, parecchi 
ammiratori del prete deputato e il 
vostro corrispondente, oltre parecchi 
studenti di quest: &. Scu.da Normale. 
Salito in vettura, l'on. Murri fece il 
sun ingresso in città, e scese, poi, 
all'albergo «Alla Stella ». Alle 44, 
accompaguato dall» Zilli, l'onorevole 
visitò la Scu:la Normale. ricevuto 
dai professori coi quali si trattenne 
in colloquio per uua mezza ora. 

È qui cumincia il d atto della eom- 
media preparatagli dai clericali. 

La Scuola Nvurmale dista pochi 
metri, dalla Casa del Signore. Al basso 
della gradinata del tempio attende- 
vano il passaggi» del prete ribelle, 
un prete autentico che risponde al 
unme di Don Annibale Giordani, il 
segretario del movimento diocesano 
di Concordia, nonchè direttore... re- 
sponsabile del giornale omonimo, 
giunto espressamente al mattino per.. 
acclamare il confratello traviate. 

Notisi che il Giordani, portò 
sè numerosissime copie di un sup. 
piements del suo giornale dedicato 
interamente a Don Romolo Murri. 

Tale stratagemma, però, divenne 
per questi una forma di rèclame op- 
portuna, poichè destò nel'a cittadi- 
nanza, più viva la curiosità di sen- 
tire la parola sua. 

Al momento, dunque, del passag- 
gio del prete ribelle, il coraggioso 
ministro vero di Dio diede il segnale 
e il concerto... vocele inco! ao 
Compagnato dagli epiteti usciti dalia 
bucea del direttore d'orchestra : spet. 
tacalo abbominevole, — idioti — im- 
becilli et similia. 

A tale manifestazione... dignitosa, 
gli acclamati risposero con una alzata 
di cappetio. 

Dope il concerto della Banda, svol- 
tosi in piazza Dlebiscito, vennero a- 
perti i battenti dei Teatro. In men 
che si dica questo era già zeppo, ma 
a basso, ia piazza, pochi contadini 
assoldati appositamente da chi con 
ia solita abilità sa tirare il sasso e 
nascondere il braccio, cominciarono 
a vomitare cpiteti e ingiurie all in- 
dirizzo del cunferenziere e dei suoi 
ammiratori, alternando questi a dei 
fischi. 

Alle 17.30 Fon. Murri dall’ albergo 
si portò in teatro in mezzo ad applausi, 
saluti e... i soliti pochi fischi coi re- 
lativi abbasso al suo indirizzo, Lo 
spettacolo non poteva essere più in- 
decente! 

Il conferenziere, abituato a simi 
scenacce, venne, finalmente, presen- 
tato dallo studente Zilli-che: pronua- 
ciò il seguente discorsetto x: - 

— Sono liet» di presentare l’ on. 
don Romolo Murri, una +delle figure 


| più care e simpatiche della’ demo- 
icrazia, il fondatore e l’apustolo della 
{demvcrazia cristiana, ch; alia causa 
deli’ ascensione delle classi umili e 
réiette porta il yalidu e forte contri- 
butu della sua giovinezza e del suu 
Idgegno. 

inticlericale per idealità cristiana, 
combattente contro il Vaticanv che 


Aha lanciato l'anatema contro le più 


belle e vive furze del mundo mo- 
derno, la democrazia e la scienza. 

A lui che in quest'ora reca a noi 
la parula piena di fede e d'eniusia-| 
sino, il saluto augurale di nuvve bat= 
taglie e di nuuve vittorie. (Applausi) 

‘on. Murri, allora, esurdisce col 
descrivere come è soria la  conce- 
zione della demucrazia cristiana, vs- 
servandu, contro la cuucezione  ma- 
terialista, che essa non può aun ve- 
cuparsi dei probiemi dello spirito, 
essendo il suo moviaento eminente- 
mente religioso. IDimustrò come it 
cristianesimo non sia contrario alla 
demverazia, bensì l’ecclesiasticismo è 
anti-democratico, poichè sequestra 
per proprio conto, la religione. 

Infatti il cattolicismo — egli dice 
— ha rinuegato l'antica religiosità 
del Vangelo, la quale significa libe- 
ragione delle coscienze, affermazione 
del bene in esse, asssciazione delle 
cuscienze nel bene. 

Continua affermando che con que- 
sto vivo soffio dì religiosità la de- 
moer: un bi tore 
dei clericalismo. 

A questo puato l'oratore si do- 
mando : Perchè si combatte: e si 
risponde: Nui nou combattiamo le 
fedi, anzi ne affermiamo la neces- 
sità. Tuttavia per il laicismo nuvi vo- 
gliamo che il cristianesimo non conti 
suì poteri pubblici, ma su se stesso, 
neil' essenza della sua intima forza. 

Se il ciericalismo, continua, ha 
con sè Div, perchè calcola tanto sulla 
tutela dei sindaci, dei Prefetti e ‘del 
Mnstro dell'internu ? 

li nostro laicisno domanda sia 
cerità e intimità, quindi è afferun: 
zione del carattere proprio delle fedi 
è il maggior progresso della coscien- 
za religiusa dopo Uristo. 

Parla, poi. del compito arduo che 
si è assuato:la democrazia di edu- 
care tutti gli uomini aila sovranità; 
ai soguo di giustizia, di fratellanza 
che la trasliguri e dia ed essa un 
significato universalmente 
una larga efficacia redentrice. 

Uosì termina la bèHa interessante 
conferenza, interrotta molto spesso 
da unanimi applausi, la più bella 
manifestazione contro ia gazzarra pro- 
vocata dar pochi, e continuata in 
piazza durante tutta la conferenza. 

Quando l’onvrevoie discese dal 
teatro, alla forza pubblica locale si 
erano uniti parecchi suldati del pre- 
sidio al comando di un capitano, 
ma con tutto. ciò il diavolio conti- 
nuò, tale da nauseare i molti fore- 
" che.erano -venuti per sentire, 
in santa:pace, la parola calda, elo- 
qui Hi’ ovatore. Ripetiamo, però 
che tutto ciò non. fu che opera di 
pochi contadini e di molti bambini 
con-dueo tre-donae. 


ssclusivamente presso 
coni Deo] 
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Una di queste. -rientre.lapopola- 
zione acclamava _sll'On. Mufri, si 
scagliò su di lui, ina venne tratte- 
nuta da paf'ecchi. L'onorevole s’abhe, 
però, uno strappo al soprabito, 

Così, egli fece ritorno all'albergo, 
ma il chiasso indecoroso “durò pa- 
recchio. 3° 
Pare che qualche prete .di quì 
stesse spiando da una. finestra soc- 
chiusa il fanatis wo dei Joro ‘adepti 
Le le conseguenze. Î î 
Da persone franche e oneste non 
possiamo che vivamente .deplorare 
tali atti degni della teppa. La civiltà, 
che indica libertà, non si ‘esplica in 
modo. così brutale. i 

Oggi, alte ore 41, l'On, Murri ac- 
compagnato da Zilli, Fornasotto, De 
Martini, visitò il fabbricato scolastico 
urbano, riportandone felicissima im- 
pressione. 

Venne ricevuto, dali’ Assessore: per. 
la P.I sigr Guido- Marson e dal di- 
rettore didatticò sig. Rappuzzi, 

Col diretto delle 16 partì per Por- 
denone uve questa sera. svolgerà il 
tema: L’ idealismo nella politica, 


Arta 
— Campanile e Cimitero. — La- 


gni . 


Da Piedin, piccola frazione ‘posta 
nella pittoresca valle del Chisrsò ci 
scrivono ; î 

Questi frazinnisti avevano chiesto 
un piccolo ‘concorso. al.:Comuné: per 
la erezione del campanile’: ma 
amministratori dalla loro residenza 
di Arta, non hanno orecchie per a- 
scoltare l'umile voce di frazionisti 
come noi siamo: il piccolo concorso 
parvé loro un aggravio: troppo 
grande, iasostenibile ‘dalle finanze 
del Comune; forse contribuì a. que- 
sto anche l’aria d’ « impippismo » 
che caratterizza i rappresentanti del 
iJomune per tutto quellò che sa di 
chiesa. 

Noù perciò noi ci scoraggiamo ; lo 
spirito di solidarietà dii questi abi- 
tanti fece sì che .il campanile sor- 
gesse in pochi mesi bell’e compiuto : 
e vada quiadi ad essi una'‘parola di 
encomio. 

Vedremo ora quale accoglimento 
trovera una nuova petizione da noi 
presentata, perchè il nostro paeselio 
sia dutato di un cimitero proprio; 
{cimitero che nun è un lusso, ma una 
vera e propria maecessità, per la di- 
stanza che separa Piedin dalla par- 
rocchia di S. Marino e_per.le_dif- 
ficolta delle comuaicazioni. Spessu 
durante i’ inverno, fra questa chiesa 
filiale e ia parrocchiale diventa im- 
pussibile ogni comunicazione, Se il 
diritto... di non ingerenza da parte 
del Comune alla custruzione del casa- 
paulie può avere un’apparenza di 
legalità, per quanto anche Piedin 
sia riconvsciuta come fr.zione del 
Comune di Arta circa il pagamento 
delle tasse, e ogni qualvolta si tratti 
di pagare; non troverebbe scusa ve- 
runa 1l fatto che si bocciasse anche 
ia secunda peuzione, con |’ oppurre 
unu negativa. 


Muzzana del Turgnano 


— Concerto. 


Splendido riuscì il concerto ieri 
tenuto da codesta società Pitarmonica. 
« La Risurrezione », composizione 
geniale dell’ egregio maestro Tondelli, 
fu suonata con vera maestria; così 
pure la «Gavotte» (composta dallo 
stessu maestro), un givielto musicale. 

E il quarto atto della « Favorita, 
e ia € Mudame Angot» trovarono 
esecuzione di finezza tale da destare 
rw {asino è l’appiauso dei nu- 
mervso pubblico presente. 

Una fude sincera all’ egregio Mae- 
stro che si dedica con tanto amore 
ali’ arte, e una jude agli allievi che 
interpretano con tanto sentimento 
la musica, procurandoci di tanto in 
tanto un vero ristoro intellettuale. 


Piazano al Tagliamento 
— Risveglio Cooperativistico. 


41. Da qualche giurno è stato aperto 
al pubblico il forno sociale. Ho: vo- 
luto, prima di parlarvene, visitarlo 
ed assaggiarue il-pane, ed ho trovato 
che nulla lascia a desiderare. L’iin- 
pianto è riuscitissimo, il pane ottimo 
e ad un prezzo unite. 

La popolazione nella grande mag- 
giuranza ba fatto buon viso a questa 
istituzione che, se: sarà: sostenuta 
dal favore. popolare. potrà portare 
utilità non indifferente al paese: 

Ora si sta pure lavorando .attiva- 
mente alla fondazione  di.una:Coo= 
perativa di consumo. e-si spera. chè 
îra breve tempo possa sorgere. 

Anche a-Valeriano- hanno: vito 
luogo quest'anno, ‘varie riuoioni: fra 
i sucì di quella fiorente:-socigtà ope» 
raia, allo scopo di ‘aprire: pure in 
quella importante frazione-una: Uoo- 
perativa di consumo.:Il capitale? né» 
cessario è stato. ormiùi: suttoscrittò 
e tale apertura dovrebbe aver luogo 
nei. prossimo. autunno,. - . sia 

Speriamo. che le. ‘nobili: iniziative 
incontrino: l’appoggio. di: tutte 
il sorgere di: queste Cooperative; 
tia maggiormente sontir È 
sità assoluta.-di-cunas=F: 
Provinciale: che le ‘unisca e 
dalla influenza: dei grossisti loc: 





per qualsiasi aumEro di.persone in oecasione di battesimi, Bolréa; 
E Rivolgersi: alla rinomata Pasticceri 


a Gialli 


1 unici specialisti in 





gli? 


Per linea misurata di eorpo 7 IV pag. Cent, 30 
la firma del gerente L. 1805 Corpo tera rl Do 


41, Stamanè, osseguiato 
rità, dai colleghî e amici. 
G. Batttà Poli di 
nostro ‘Tribunal 
noi e ‘dalla’ magisti 
raggiunto i limiti d’ 
All’egregio magistra 
guri per un. lungo -meritato:ri 
‘Prato:Garnico:; 
—. Furto.. ; # 
L'altra notte .-i ladri mei 
lata- penetrarono. nel:granai, 0 
G. Batta Gonano di:Giacamo:d’anhi 
29 di qui, involando della: bianchi 
ria per un valore di-50:lire; circa; 
Sospetti autori :del: furti robe 
bero.una .zia del 


sua figlia. Maria:di anni # 
3 ibato.' ha sporto. .deni 
all'autorità di pis; ci. 
Magnano ini 
— Seduta Consig 

La stampa ottieni 

l articolo insert! 


fviera 


"8 ‘ CONE 
si tenne-calcolo'di-.quanto:: À “ 
sl ll’:istituerido: 


dicevasi, In;.riguardo.« 


genti fratelti - Comina, il, Consiglio, 
su proposta. della’ Giunta, réspinge 
la dilazione accordata dal : i 
per cinque anni e ordina’ il’ paga 
mento entro Li 
In riguardo, alla. sorveglianza ‘dei 
canî, di cui’ fà ‘cenno una nota pi 
tettizio su proposta del Consiglio "Sax 
nitario Superiore; non putevasi; pre) 
dere migliori provvedi Si-pensò 
di toccare il. lato; debyie: degli ‘a@ 
manti dei cani, aumentando la:34384 
difatti per i cani. da guardia; 
gheranno cul nuovo, anno ; Li 
dodici per quelli di caccia e.-venti 
per quelli di Lusso. 3 i 
Circa i locali scolastici si stabili 
che Je aule di Billerio, frazione di 
Magnano, abbiano una capacità di 
60 alunni, perchè nun, sono miste : 
quelle di Buens di 70,. perché mi. 
ste. E qui'c'è un grati ‘errore: pi 
non sacrificare qualche . migliaia. di 
lire ia più un altro giorno a .Bille- 
rio si duvrà costruire.altro. ‘lucale,: 


non aumenterà, nun pensa ‘i È 
murrimoni incontrati con pri Di 
di suturì figli e sotto quest’ aspetti 
il Consiglio avrebbe fattu bone a st 
bilie che tutte le aule di tutte 
frazioni avessero la siessa capacità’ 
tanto per non aver seccature da quì 
ad alcuni anni. 
Gemona . 

— La funicolare, ; 
11. L'on. Ancona presentò ieri alla 
nustra Giuuta Municipale una: létter: 
della Ditta Ceretti e T'ampani di Mi-" 
lano con cui questa si otfre 
sentare un progetto per -ia 
giata funicolare Stazione-Citi 

La Ditta che è apecialistà. in: ma- 
teria, wianderebbe un éuò ingegnere 
a studiare de visa la posizione: topo- 
gratica ‘è poi presenterebbe. il” pre- 
ventivo della. spesa. Qualora l'opera 
venisse compiuta, il, Comune .non 
vrebbe che la spesa della. costruzione; 
in caso contrario duvrebb: adore 
alla suddetta Ditta la spesa dell'in- 
gegriere, spesà ‘che s’ &fgrava ‘aule 





| forti 
a chi 
‘otegga 


duecento lire. : qua: 
Seduta stante la Giunta’ accolso 
l’offerià presentatale. 


Meretto di Tomba 


— Lascito generoso, 

Il Presidente della nostra Congrega= 
zione di-Carità fu-:dalla: Prefetturà. 
i sad‘ accettate. di 
di -L. 3000, disposto -dalvdefunto par. 
roco di -Uussignacco “sacerdote Felice: 

della Rovere; Pugpio PERE 
Spilimbergo 
— Il quarto Novara....:; 
ALe to Btamtane uno sq; 
del 4.0 cayalleggieri ‘€ | 

di suanza.a San. Vito è 
per.la sulite;-es: / 
Lo:squadrone-si trov: 

a Tautiano e .si fermerà 


— Festo di.B 

Per la prossima: Pesca 
cenza'il'Comitato” 
guente circoli 

ma essergli sta! 

di allestire ui 


-egrè 
rivolgiamo-il 
E-continia 
are 

il 00 




















È Pretore E. Tatulli, assistito dal Vice 
: Cancelliere Giampaolo Moro e dal- 


asd 














7 ‘dille ore 13 alle 45, nella Sede della 


«‘égregie Giardiniere. 





Patria del Friul: 12 
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putato al parlamento, Presidente @- Zanuitini Ettore L. 1, Caruzzi Ar 


norario; ed è composto lei s 


Battocletti Antonio, Presid. U \ 
L, Albini nob, Lorenzo, Albini nob. drecca Antonio 2, Venturini Dorm 


Riccardo, Botussi rag. Vittorio, Bront 4, De Biasi Adriano 1, Margolini Lino 
Luigi fu L sCiconi tb. Angelo, De- 4, Zorzioi Eugenio d. Totale L. 13. 
ganutti Giacomo, di Lenardo 0 lorico, Lu Presidenza della Sucietà Opa- 
Fulvio Giovanni, Moro cav, Felice, raia vivamente riugrazia, 
Persoglia Lorenzo, Piccoli cav. Ni- ._ Consiglio della Società ope- 
salò, potro: DURO di è: Dar raia. 
recca Lod, Mario, Rieppi Amedoo, osi sera alle 2230, si radunò il Con- 
Rieppi m. Aatonio, Strazzolini Feti- Livlio della S. O; presiedeva il pre- 
ciano, Sussulig Luigi, Tonini, Vitto. sidente del sodalizio sig. Ettore Za- 
rio, Vuga Francesco, Zanuttini Et- nutiini il quale, aperta la seduta 
tore, Zuliani Antonio. : Gaio 
. Le offertto, tanto in oggetti, come a) Che il consigliere sig. Antonio 
n denaro, si accettano tutti i giorai, pastoclatti persiste, con lettera gen- 
tile nelle date dimissiuni, 
b) Che il sig. Giacomo Deganutti 














8. C. ed E. in piazza Giulio Sesaro.. 
ove verranno esposti e custoditi fio ‘ rg rinuneia alla carica di Sindaco. 
al giorno dei festeggiamenti. di c) Che la Dante Alighieri ha par- 
— I tavorì alle sorge.ti del Po-'tecipato la chiusura della scuola se- 
jana, irale per gli emigranti, avvenuta la 

I lavori di assaggio alle falde del’sera del 6 aprile corr. 

Monte Mia, per la ricerca dell’ acqua, | d) Che la Veglia Sociale ha procu- 
in territorio italiano, incominceranno {rato un introico alla spcietà di circa 
domani, secondo quanto ebbe ad af- (novanta lire nette. Che la Sucietà 
fermarmi oggi stesso, l'ing. Ernesto [degli agenti ha rinunciato alla sua 
de Paciani. Egli si recherà stasera ajparte di guadagno a favore della So- 
Stupizza e-domattina inizierà i la-|cietà Operaia. 
vori di ricerca. Egli dice di aver ri. e) Cne per la Casa del popolo la 
tardato fino ad ora perchè l'inverno {sottoscrizione ha fruttato la somma 
non sarebbe stato propizio ai lavori, {di L. 1070 di cui venne già versata 
nè tanto meno alla sua salute. una parte. i 

Spera di poter, fra pochi giorni, | A questo proposito il cons. cav. 
recar buone notizie a Cividale. Felice Moro esprime il desiderio che 
venga fatto uu progetto del nuovo 
edificio col preventivo della spesa e 
possibilmente, che tale studio esca 
dalla Scuola d’ Arte della Società. 
Il presidente assicura che la dire- 
zione intende fare così e intanto si 
augura che la sottoscrizione continui 
lare i frutti desiderati. 
Il consigiio prende atto di tutte le 
comunicazioni ; ‘quindi viene edotto 
dell’ affidamento dato dal Ministro di 
A. L e C. all'on. barone Morpurgo, 
della prossima regificazione della 
scuola d’Arte della Società: cosa 
che viene sentita col massimo favore. 


— Deliberazioni varie 
Il Consiglio prende, quindi, le se- 
guenti deliberazioni : 
&) Di convocare l'assemblea dei 
soci pel 28 corr. 
b) Di prelevare un centinaio di 
; lire a favore degli operai che inten- 
Ieri sera, dalle ore 8 alle ore.10;{dessero concorrere alla prossima e- 
li arrestati e presunti colpevoli del-|espusizione di Roma. Vi copcerrono 
‘infanticidio di Mersino, furono sot-|anche il Municipio e la Banca Coo- 
toposti a lungo interrogatorio dal perativa), 
c) Di aumentare di L. 300 lo sti- 
o x ( endio dell’ Attuale prof. Arturo Ver- 
l'interprete sig. Giuseppe Scaunich ;Ideri, della Scuola d'Arte. 
nulla di nuovo è venuto in luce sull d) Concesse un assegno di pen- 
‘tristissimo fatto, poichè la. Maria Bir-/sione a-un vecchio socio fondatore 
tig si mantiene negativa su tutto ciò | del Sodalizio. x 
che può servire a stabilirne iu col-{ 6) Ammise a far parte della so- 
pabilità. Ela afferma che, colta dalcietà 10 operai che ne avevano tatto 
svenimento durante il parto, si trovò | regolare domanda. 
la creatura morta al «fianco quindo| In fine. approvò il Resoconto mo- 
potè riavere i sensi, Il morticino fulrale e finanziario della Società pel 
trattenuto per cinque giorni .in casa |{909 dopo udita la lettura della: bella 
per volontà del Jurettig, il quale, {relazione deila Presidenza, l’ esposi- 
alla fine, si decise di andare a.sep-{zione particolareggiata . delle varie 
pellirlo nel reparto dei non battez=!cifre, nonchè la- relazi ne dei  Sin- 
‘zati nel Cimitero del paese. daci' e propone un plauso anche 
Prima di inumarlo egli lo involse]ai Segretario sg Eugenio Lorzini, 
in un drappo di tela, . {per la grande diligenza ed esattezza 
Il puogo ed dl puedo” del pgeppelli- con cui cura la tenuta dell'Ufficio, 
mento fari pporre che il Ju- 
rettig nulla temesse circa il’ fatto Pordenone 
che stava compiendo e parrebbe chel L'attività della « Trento Trie- 
la mancanza delia denuncia della na- ste » di Pordenone. 
scita e della morte al Municipio, fossej,, _._.., | 
L'attività di questa benemerita se- 


da attribuirsi a pura ignoranza. 

ie] Di BETA zione è inesauribile perchè, dopo la 

intanto la perizia medica -— ese- riuscitissima conferenza sull’« Istria 
guita dal prof. Acgordini e dottorjPittoresca » di pico tempo fa, cene 
Grassi Biondi — avrebbe riscontrato]regalerà un’altra domenica p. v.-17 
due fatti piuttosto gravi e cioè il va-[Corr. del medesimo prof. E. Silve- 
glio dell'ombellico fatto in più ri-|Stri sulla a Superba bellezza dell’arte 
prese e una forte lesione nella parte| di Dante, simbolo d’italianità » e già 
destra delia testa prodotta, forse, da{9! È presa l'iniziativa per comme- 
un colpo che produsse un'emorragia] Morare solennemente la spedizione 
al cervello, causa della morte. gloriosa dei Mille. Intanto avremo, 

Null’altro, all'infuori di quanto ab-|dunque, domenica la conferenza dan- 
biamo detto ci è duto di sapere in-}teScv, che tanto piacque anche in 
torno al fatto, poichè il resto appar-{2Ìtra città del Veneto, e sarà a be- 


tiene all'istruttoria, cui deve essere |neficio degli italiani oltre il confine, 
mantenuto il segreto. lotta che essi combattono pe» la }oro 


PeR nazionalità e cultura latina. in tal 
— Visita alle scolette private sub- | naniera la Treuto-Trieste prova an- 
alementa.i. cora una volta che l’opera sua non 
Ja seguito a proposta fatta dall'Uf-|è vanamente retorica, ma pratica 
ficiale Sanitario prof. F. Accurdini, |seria, efficacemente benefica e cor- 
in seno alla Commissione di Vigi- {rispondente ai reali bisogai dei no- 
lanza delle scuole, per la protezione [stri fratelli d’oltre il confine politico. 
della salute dei nostri bimbi, il Sin-fAnche il numero dei soci va mano 
daco nominava una Commissioneimano aumentando e la propaganda 
composta dell'assessore sig. Miani,/nel Friuli ha già dato buoni risul- 
dell'Ufficiale Sanitario ‘dott. prof. ltati, perchè per-opera della sezione 
Accordini, del R. Ispettore prof. sco-|pordenonese si: è costituita una nuo. 
lastico prof. Rigotti e dell'ing. Dellva sezione ad Azzano X ed altre due 
Fiorentino, coll’incarico di visitare |sorgerzano quanto prima a Spilim- 
le seolette private della nostra cittàlbergo e a Sacile. 
e riferirne in modo particolareggiato La Presidenza prega i proprietari 
al R. Provveditore agli studi. E lafdei palchi del teatro sociale dove 
visita seguì l'altro giorno. avra luogo la serata, di cederli, se 
Cinque sono le scolette visitate e/non li tenessero per sè, alla aTrento- 
comprendono. cirea un centicalo dil Trieste». . % 
ambini dai 2 ai 5 anni. Alcune dil__ ’, i 
esse si trovano in condizioni igie-|,; La conferenza di elton:, Murri. 
niche non tanto buone : pareti, stanze, { fi et 1 ter TUEL stepno una 
latrine e luoghi di ricreazione la- COLMH. Dolttici tema: « Gli ideali dei 
sciano alquanto a desiderare, par iti politici in Italia ». il salone 
ojazzi era pieno zeppo; e’ siccome 


La Commissione ha nominato re-|1}: i 
latore l'ing. del Fiorentino e si ra-|'iNgresso era a pagamento,l'incasso 
dev’esser stato rilevante. 


dunerà in settimana, Intanto, prevale 2, i i 
Yidea di dare un maggior * Frpulso L avv. Giuseppe Ellero, pel partito; 
al Giardino infantile: verrà proposto socialiatista, con, brevi parole pre- 
di elevare il numero dei posti gra- sentò l'oratore. Il quale per quaranta 
tuiti a 100, di somministrare la re minuti, con. parola facile, irruenta e 
fezione a tutti e di far in modo che| 2, Yero oratori tenne: incatennato .il 
i bimbi rimangano in custodia nel- pubblico che spesso lo applaudi. 
l'istituto anche’ il giovedì, aumen- Nel complesso; dranne sun aecenno 
tando naturalmente Îo stipendio delle sulla caduta del: Ministero Sonnino e 
pull'avgento al ‘potere ‘del Ministero 
a muzzatti — che: disse opera-:di Gio: 
— In memoria. litti — l'onorevole Marti Fece una 
Giorni fa, moriva nella nostra città;ldellesolito tirate contro. il: clerica= 
la-nostra; concittadina ‘Teresina Pilo-/lismo-èd ‘il -passato,parlanuo, sia 
HA delia ‘Angelo, in Rane Rure indirettamente, molto di iui e 
età. Ebbene;..un:gruppo ividalesi i del: caso-sio; <<. é 
‘ha: perisato: di-‘onorarnie:]a- memoria | Nesanti disordli 


— A novant'anni! 

Morire, oggi, a novant'anni, è una 
rarità e, perciò, noi registriamo qui 
il decesso ier l'altro avvenuto del 
novantenne Gio, Batta Morandini di 
Borgo. S. Domenico, a cui vennero 
tributati funebri commoventi. 

— «Con vent'anni nel core ». 
Oggi seguirono i funerali di Luigia 
Varmo, quasi fulmineamente streppata 
alla vita ed agli affetti famiglia a 
poco più di vent’ anni. 

Fiori e lagrime furono tributati 
alla sua memoria dalle numerose 
amiche e conoscenti che ne accom- 
pagnarono la salma all’ estrema di- 
mora. 


Ancora 
sull’intanticidio di Mersino. 
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ari: turo 2, Raveredo Angelo 1, Puppis alcuni upprezzamenti sui preti seritti 
E. Pietro 2, Beltrame Umbuto 1, Po. da Vittor Hugo 





Lromaga, Cittadina 


Per i sottufficiali 

E' una questione che di molto tempo 
sì dibatte, e per la quale non si è 
ancora mai trovato una via d’ uscita. 
Giornali di varie città se ne occu- 
pano. fi 

Ultimamente la « Gazzetta di Ve- 
nezia » pubblicava un articolo col 
titolo appunto « Per i sottufficiali » 
dove informava che la Commissinne 
incaricata di studiare provvedimenii 
interessanti la carriera dei sottuffi- 
ciali aveva formulato alcune proposte, 
cheavrebber» ilovuto corrispondere ai 
loro desiderata... cosa che veramente 
non sembra. e $ 

Molti organi militari con una lunga 
serie di articoli avevano compete- 
mente additata qual’ era la via d’u- 
scita per definire, una volta tanto, 
l'eterua questione dei sottufficiali ; 
infatti essi proponevano anzitutto 
come provvedimento morale il voto 
palitie» a cime provvedimento fi- 
nanziario Ja conversione complessiva 
degli attuali assegni in stipendi» e 
modificazione delle. pensioni .in vi- 
gore in base agli stipendi stessi, 
come si pratica per tutti gli impie- 
gati dello Stato. 

Se la « Gazzetta di Venezia », ri- 
porta il vero, come appare dall’ im- 
portanza data ali' articolo stesso, la 
commissione incaricata di studiare... 
ha messo in non cale le vare espres- 
sioni che ha raccolto dalla voce me- 
desima degli interessati : poichè essa 
parla di paga e non di stipendio, di 
pensione non rispondente alle esi- 
genze attuali della vita e finalmente 
tace sull’ aspirazione più grande di 
questi uomini, figli anche essi d'I- 
talia, che-wagliono togliersi una volta 
per sempre il numero di galeotto e 
godere del..diritto del voto politico, 
concesso;anche al più umile citta- 
dino, 

Augiuriamoci invece che realmente 
la commissione non abbia ‘in animo 
di far mutare in legge le accennate 
proposté;. poichè altrimenti non fa- 
rebbe chè inerudelire maggiormente 
l'attuale agitazione dei sottufficiali 
che malgrado sia stata. smentita, 
esiste nelle file del nostro esercito 
però entro i limiti consentiti dalla 
legge. 
— Dimissioni ritirate 

Se le nostre informazioni sono e 
satte alcuni membri della commis- 
sione ‘provinciale. per la conserva- 
zione dei monumenti, nominata con 
decreto reale del marzo 1908, ave- 
vano presentate le proprie dimis- 
sioni fin dal gennaio ai presidente 
Senatore di Prampera. Fist 

Invitati dallo. stesso e dal Pefetto 


- dispe ivano un foglietto contenente 


— Esami: eletto:ali 

(Domenica si tennero gli esami pel 

conseguimento del certificato etett»- 

rale. L'esito fu soddisfacentissim-, 

poichè su 31 esaminandi ne furono 

approvati 24. 

— Il mercato dì sabato 

Prezzi dei cereali nel mercato setti- 

manale di sabato, 9; 
Granoturco nostrano massimo al. 

PEtt. 15, minimo 14.25, medio 1483. 

Faginoli veechi 19,50 41550, 17.27. 

Sorgorosso 10.50, 10.50, 10.50. 


Bagnaria Arsa 
— Consiglio Comunale. 
Ci scrivono da SEVEGLIANO {1: 

Come già saprete, ieri s’ebbe qui 
la priraa adunanza consigliare indetta 
dal Commissario, il quale lesse la 
sua relazione. n° 

Sarebbe troppo, una critica com- 
pleta su questa lunga relazione, e 
quantunque molti appunti ci siano 
subito sembrati necessari, li trala- 
sciamo, almero per ora, 

Non sappiamo se la relazione sia 
tutta del sacco Commissariale, ma 
vorremmo sperare di no. Difatti cre- 
diano che molte cose di- quella re- 
lazione appartengano a quella cate- 
goria che si battezza comunemente 
col nome di corbellerie; e tanto ei 
volle un po' di coraggio a ieggerie 
davanti. a tante persone alle quali 
non rnaucava nò la capacità nè la 
volontà di notarle e farie notare. 
Che il Commissario tentasse (a mo’ 
d'esempio) di trausigere una lite tra 
il Comune e un impiegato, già decisa 
a favore di questo dal giudice di 
primo grado e, in modo conforme, 
dal giudice d'appello, si può ammet- 
tere, Ma che andate a vuoto (come 
era da prevedersi!) le trattative, vo- 
glia criticare e sovrapporsi alla sen- 
tenza dei due giudici, citando decreti 
e regolamenti, ed abbia il coraggio 
di far questo davanti alla « nuova » 
maggioranza... via! questa ci sembra 
farina di un altro succo... | 
L’ex sindavo assisteva alla lettura 
e pare si compiacesse ed approvasse 
di tutto cuore i punti più disastrosi 
della relazione. La quale chiuse in- 
vero assai miseramente un periodo 
d’amsuinisirazione cominciato nale 
e (a quanto pare) continuato ‘peggio. 
Fu troppo lunga e disse troppo 
poco, abbsudonò il filo direttivo e 
si perdette in quisquiglie, in ame- 
nità, in questioni pers:nali! 

Eppure del cav. Dai Gobbo ave- 
vamo sentito con pia. ere le lodi per 
ia sua opera di coramissario a Por- 
denone e a Cividale! 

Dopo la jettura della relaziune il 
commissario cedette la presidenza 
al consigliere anziano, sig. Enrico 
Gaspardis: e. passò .alla°-nemina|a riticarle, i suddetti commissari 
del. sindac» eleggendo all’ una-/non credettero di poter accoudiscen- 
nimità dei presenti il co, Giusep- | dere. 
pe Orgnani-Martina; e della Giunta] “Oca, dinanzi ai diretti e vivi .uf- 
= eleggendo assessori effettivi ì si- {fici fatti dal Ministero dell'istruzione, 
nor? Entico Gaspardis e Firmino/e personali del comm. Corrado Ricci, 
arzotti; e suplenti i signori Carlo|j suddetti ritennero di non poter 
Franchi e Vincenzo Piaceo, tuttilingistere nella rinuncia. 

quattro all'unanimità La proclama- 

zione dei risultati fu accolta con ap-|- Comeerso Onvalli da tiro, 
plausi vivissimi dal pubblico affol.!Fu stabilito di tenere anch» que- 
latissimo, st’anno uno speciale concorso per 

L’ex Sindaco se l'era dignitosa-|cavalli da tiro, domenica 24 aprile, 
mente Svignata, appena finita la.tei-|alle nove e mezza. Comprenderà le 

seguenti categorie : 


tura delta relazione. 

li Come. Scalia maadò 4 Riservata ai cavalli di proprie 
ch'era aramalato. Auguri!‘ tà e in servizio presso ditte della 
crascintainioinizinizcazenzizizi | città e Provincia. 1. premio: Coppa 
Da Portogruaro dal i enel 
La nomina del maestre Mascagnligi Udine e Pravincia. (Vinta lo scorso 

ie Udine i; falla ditta  Muzzutti e Magi- 
(B.) Si è diffusa ieri come un bùleno|stris di Udine e che, a norina del 
la-notizia della nomina del signor regolarient», per venir definitiva 
Mario Mascagni a Maestro dellà Ban-| mente” Assegnata deve esser vinta 
da Municipale di Udine, appresa conjdue anni? seguito). Il. Premio: 
rincrescithento dalla cittadinanza. |Grande Medaglia d'argento dorato. 
perchè da tre anni e weézzo egli di-|[a Giuria assegnerà altre 6 meda- 
rige il nostro Istituto Filarmonico.|glie d’ argento. 
D'altronde c'è anche un motivo di[” IT, Riservata a negozianti e alle- 
compiacimento, quaudo si vede unlvatori di cavalli da tiro che abbiano 
28 ne e quorata 6 la-]regolarmente iscritto presso il Uo- 
pida carriera, lascianilo duvunque uni mitato e posto in veridita gli ani- 
ricordo di simpstia e di stima; mali durante i giorni di fiera in 
Il Mo Mascagni. venuto fra noi, ci| Piazza Uraberto E I: Premio : L. 100 
ba presto dato juminosa prova della|1{, 75 HI. 50. 
sua operosità, sia ci concerti estivi) | concorrenti si raduneranno la 
in piazza, sia col dirigere r Opera domenica mattina alle 8.30 nel piaz- 
nei nostro Sociule, Per tali spettacoli /zaJe Aquileia è dovranno sfilare at- 
non è mai venuta meno quella fama/travers) ia città in corteo. La pr 
di severa, inappuntabile eseclzione|sentazione della Giuria e la premi: 
che un pubblico intelligonte ha con-izione avverrà in Piazza Umberto L 


È to fino dai tempi del valori 
Mo Alfredo Luccariai. rr 7, Eehi delle feste, a S. Quirino. 
Il Mio: Mascagni è un membro di|Va notato, a proposito delle feste 
quella illustre famiglia che nell’arte|c0n cui i parrocchiani di S. Quirino 
musicale attinse call’ autore di Ca-|SUiennizzarono l'ingresso del novello 
valleria rusticana i fastigi supremi. |PAFFOCO, che il pranzo ai poveri fu 
Speriamo che la rappresentanza|dafo a spese del parroco medesimo, 
comunale-voglia provvedere con sol-| don Lodovico Passoni. I duecento e 
Jecitadine alla sostituzione del rinun-|dieci così letiziati, furoan divisi fra 
ciante, essendo così prossima Ia ste-|cCiNque «esercizi »: Alla Cargnella, 
gione dei concerti e ton potendosi At Vulcano, Al Fischietto, d:1 signor 
troncar a lungo l'istrozione ai gio- Gaetano Danese e dalla signora Rosa 
vanetti cha frequentano |’ Istituto, |Filipponi, una quarantina per Miégo. 
2 e caino Ogni commensale ebbe mezzo. litro 
Corte d’Appello di Venezia |di minestra, cerne con contorno, 

x Conferma di mezzo litre di vino e due pani. 

i fratelli Rumis Ce i Rumis arco| 7 © « delegazioni» soppresse. 
fu Domenico furono condannati lì primo s|Alla Stazione di Udine e di Gorizia 
vi sono le:così dette « delegazioni » 


6 mesi-e l altro a 6 mesi e 24 giorni por : n POS 
avero-in quel-di Tarcento pei sassi|per le merci scambiate fra i due 


Luigi, cagionandogli lesioni e malatita del-| Stati: quella: di Udine, retta dal 
ia durata di 20 giorni. l egregio signor Valirn; quella di 
il-Rumis.Marco era, colpevole di minacoje|Gorizia, del nosiro concittadino, l' e- 
Ja--danno lello atesìo Bassi. È gregio signor Vaccaroni. 
La' Corte in contumacia dei due fratelli] --Da qualche tempo, si va dicento 
confenma iu santanza. # che lesdue delegazioni saranno 80p- 
VOLL EI I ELICA 84 PTESSe=- Fare aspettasi l'ampiamento 
— ‘Iollettino Meteorologico. della:Stazionedì Cormons. La voce ora 
È à È pi Ingistente ; la soppressione fu 


Temperatura di ieri; p " 
massima:44.0 minimo 4.0 medio ‘pare che la si attuerà col 
<= Pioggin:caduta mm, 2. di Juglio. 


- gli aperto ioila nona dé — iN'dolci nodi 
— Stamane ore i scri. sai 
a + Luciano:Rassini, capo-elettricista con 
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indagini continuano | 


en 
sul farti alla farrovia burbano 

Questa mattina, Îl giudice istruttore [ lagni dei frazionisti di Cussi sato 
dott. Luzzatti si recò alla Stazione circa il servizio postale e a 
ferroviaria , per visitare iî luogo duve [fatta colà dal direttore delle Pala 
i furti dei sacchi di zuechero sareb-|cav. Mauri, portati in Cr'onge, dle 
bero stati commessi. ieri dal « Crociato », sono del ta 
Come già dicemmo i vagoni’ che|chimerici. Nessun lagno s'è e 
contenevano gli ultimi sacchi rubati |nessuna visita s'è faîta ; ossia ij di, 
dovevano essere guidati sopra unfrettore delle Poste, talvolta Di 
binario e lu furono invece sopra un|fuori città a passeggiare e... si 
altro. Perchè ? e, aminesso che que- [servizio insieme, studiando |a 
sto avvenisse per piano concertato {grafia suburbana, ie possibili taodi 
fra taluno degli arrestati, come non[tiche e miglioramenti riguardo Ù 
se ne avvide il macchinista e non|servizio postale. Giacchè l’ egrg Ù 
rilevò il fatto ? e perchè il deviatore [direttare ha avanzato proposta | 
diede via libera per il binario cheMinistero per l'aumento d'ana È 
non era d'ordinanza ?... Ecco alcune |nità almeno nel personale dei " 
dumande che meritavano chiarite ; |talettere suburbani (che sono da 
ed alia dilucidazione di questi punti {per poter meglio coprire e divide 
sono rivolte ora le ricerche del cav. ' 

Manganieilo, tornato ieri a Udine. 
E iurono perciò fatti andar ieri, 
alle 6 pomerid., in questura il mac- 
chinista Gaetano Verdura cho mano- 
vrava quella notte e il fu:chista 
Francesco Del Negro ; e stamane, vi 
fu accompagnato il Giuseppe fCabai 
deviatore, che trovasi ancora sotto 
interrogatorio al momento in cui 






servizio postal, su, 





Stesso, 


frazionisti, non avrebbero motivi { 
lagno avendo tre distribuzioni y 
giorno, la prima delie Quali ug 


nel pomeriggio, come già stay 
detto ; det resto, se le tre distriby 


scriviamo, e: 
Noi rinnoviamo l'augurio fatto }Chiavris, a Paderno, a Vate ne 
fin dai primo giorno: che tutte fe|alire località limitrofe, non vig 


responsabilità sieno assodate e i cui. 
pevoli trovino la meritata condanna. 

Da parte della questura si mane 
tiene ancora il riserbo : ii che vuol 
dire che l'operazione non è ancora 
terminata. 

Il Leopold» Castenetto, malaticcio 
fe' domanda, a mezzo del suo di- 
fensore avv. Tavasani, di ottenere la 
libertà provvisoria. 


buzioni nella frazione di Chiavi 
facendone due sole nelle altre, por: 
chè, dice, non può arrivare a fari 
tre giri completi. E’ da notare ch 
quel fattorino si fu coadiuvare d 
altra persona di fiducia per la disti. 
buzione della posta nelle località più 
lontane, persona che, senza  essey 


servizio da più di venti anni. Ou 
la direzione, non avendo nulla in 
contrario a riconoscere regolas. 
mente tale aiutante, pensa a prot 
vedere per il regolare servizio e, w 
necessario, a supplire con aumento 
di personale. 


— Fu riconoscluta 


anche l’altra bicicletta rubata 4 
Maurizio Carta. Essa Appartjene a 
certo Giuseppe Vigne da Paliano 
ed era statu venduta a Nordini & 
Talmassons agli ultimi del marg 
scorso, 

— Ancora disertori nustrini, 
Domenica si presentarono aile ne 
stre autorita due giovanotti, ceri 
Luigi Illes e Alessandro Dazsengi 
che si dichiararono disertori «all'è 
sercito austriaco. 


— Smarrimento. 
Una povera vedova smarrì iori dl 
palazzo Contarin in piazza delle erba 
vii nio di orecchio. 

i portasse al nustro giorn 
farebbe Spera pia. I 
Oggi frosca la ricotta roman 
presso il:premiato negozio Ligugnan. 
— I traumatizzati di fieri, 
Luigi Dotto fu Angelo, di @î 
anni operaio è stato medicato per 
contusioni riportate accidentalmente 
al costato sinistro. 

Il carrettiere Luigi Fornaro lv 
Angelo, d'anni 39 fu medicato per 
ferita da punta al piede destro. | 
dott. Paolo Marzuttini li. giudiv 
guaribili in pochi giorni. 
Percorrendo lo stradale da Tar 
ceutu fino alia barriera di P. Gemou 
venne smarrito un libretto di au 
tazioni contenente. denaro è una let 
tera. Mancia competente a chi pr 
terà il tutto ell’ agenzia Muazsi 
Udine. 

Precisamente per avere we 
chette, cetrivli, pomidoro, carciofi 
specialità, piselli freschi nustrati 


H Verdura abita in via Cussignacco 
La moglie come il solito gli portò 
ieri sera di cena in stazione, Tor- 
nata a casa l’attese inutilmente, e 
tutta la notte non potò chiuder 0c- 
chio. Dalle 9 di stamane si trova 
nei pressi della questura in attesa 
che venga rilasciato. Eila è piena- 
mente convinta e certa della sua 
ionocenza. Con lei si trova la mo- 
glie del Del Negro. 
Questi al ritorno del lavoro era 
atteso alla porta di casa in Via Treppo 
da una guadia in borghese che lo iu- 
vitò a tenerli dietro. n 
— Sarà questione di 10 minuti disse 
alla moglie e ai figli — il signore 
sconosciuto — ma i 10 minuti diven- 
nero ore. Saputo ché il marito era 
stato condutto in questura, e preve- 
dendo che non sarebbe turnato a 
casa, almeno nella notte la donna 
gli portò da cena in caserma. 
Il Del Negro, da 20 giorni o poco 
più era passato fuochista sulla mac- 
china del Verdura; prima faceva il 
pulitore, 3 
Le due donne attendono con sicura 
fiducia ‘il rilascio dei rispettivi ma- 
riti perchè, dicono, essi non hanno 
che fare con i Jadri dello zuccherò. 
Sulla macchina essi vanno dove il 
volere del deviatore li vuol far an 
dare; in un precipizio magari, 
Oggi, tanto il Verdura che il Del 
Negro subiron) un nuovo interroga- 
torio, 
Tentato furto nel villino 
dell'assessore Picco. 
Durante la notte passata, ignoti 0- 
spiti visitarono il bel villino dell’as- 
sesore comunale signor Emilio Pico, 
nel viale della Stazione. Entrati (pare) 
dal vicino giardino della villa Pez, 
preserva due tavole e il nettupiedi in 
reticolato di ferro che si trova da: 
vanti alla porta dello studio; e ne fe- 
cero sgabello per salire ad una fine- 
stra della cacina. Alzarono quindi una 
lastra mobile, che serve al ricambio 
dell’aria; e... e tentarono con un gri» 
maldello di aprire le imposte interue. 
Ma ecco il fido cane abbaiare dal- 
interno; e gli ignoti ritirarsi, lascian- 
do sul pasto il ferro del mestiere e 
una striscia di fazzoletto, dalla quale 
si erano probabilmente serviti per at- 
tutire i rumori. 
Dalla parte di 








del Giappone, mele dell'Australia, è 
ranci di Gerusalemme ece, rivolgersi 
al premiata negozio Ligugnana. 
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Tribunale diUdine 


A ladri nella vilia Giacomelli 
Leanilro Gervasio di Domenico, uo cia 
tadino di 16 anni, nativo da Buttrio, si tro 
vava allo dipendenzo del dott. Guido (i 
comelli a Pradamano, D'accordo cm U 
Antonio Zaliani, sno coetanso, nativo di 
Ipplis @ residente puro a Pradamano, e 0 
tale Maria Blessano, una donna sulla qu 
raptina, la notte fra il 3 - d sebbraio s00 
porpetrò un furto in danno del suo padroti. 
Sapendo dove stavano le chiavi del gr 
nuo, le tratugò, s'introduase con lo Zauli 
ni net granaio istesso, portando via cirti 
due ettoletri di granoturoo, 

La Blessano s'era incaricata di venderlo 
4 lo vendette infatti. Ma più tardi sl ven 
a sapere tutto, e feri comparvero darai 
al giadice, Il P. M. propose 4 mesi per È 
Gervasio, un anno 6 due mesi. per lo 4 
liani (ch'è recidivo) e 4 masì par Ja BIS 
sano, Seguirono le difeso degli avresti 
Bellini (per Îl Gervasio) Mossa ( por lo/" 
ifani è Bellavitis (per la Blessano) 
il Tribunale condanna a 2 mesi di rel 
sione il primo, a 7 mesi lo Zulioni {ret 
cando per lui ta sentenza 23 ottobre {#4 
a 5o lire di multa la Blessano: tutti 
in solido alle spese processuati e all tas 
«di sentenza. 
Cosa c'entra lat 2... 3 
»° 9 CHO cosa c'entrava il ns 
La sera del {0 ottobre scorso Ignui 
Mezzina da Gonars incontrava per lo vi 
tale Mauro Co.mai, giovanetto di 16 and 
muratore, al qualo chiese il motivo iN 
cui tale Carlo Cupusni aveva cacciato | 
casa l’orfanello Vito Capuani pupilio & 
Mezzina. 
Il Cosmai rifiutò dare spiegazioni al 
fntericentore, 0 fucendo Li vuca grin? 
squadrandolo dal basso in sù: che o'enttà 
lei? #11 disse arrogante, @ chinatosi a" 
cogliere un sasso lo scagliava con fo 
contro il malcapitato Mezzina, colpendolo 
proprio el naso, Ha-fatto 20 giorni di 
Ittia, il povero ferito, riportando uu 
dabolimento «ella facolta visiva, di cal 
tera permanente, 
Il P. ML chiese 5. mosi di reclusione 0! 
Tribunalo condannò il Cesmai a 4 mes 
45 giorni. 





Dalla cucina, dunque, 
donde speravano entrare nello studio 
a far l’amore con la cassa forte, il 
tentativo era fallito. E allora tenta- 
ronv dalla parte del magazzino, ove 
si tengono barili di olio di seme e balle 
di baccalà. Aprirono le imposte di 
una finestra... ma lasciarono anche 
questa impresa a mezzo, e abbando- 
varono definitivamente la vilta, u- 
scendone dal giardino, e precisamente 
di nuovo. Ma lo fecero con una certa 
comodità... forse anche per evitare 
di lasciar «le orme dei passi spie- 
tati », L'erba infatti è un po’ calpe- 
sta, nel luogo dove scavalcarono il 
muretto di cinta; ina c'è anche una 
tavola su cui posarono i riveriti pie- 
dini e poi uno sgabello rustico po- 
sato sulla banchina interna del mu- 
retto medesimo a facilitare la ‘non 
difficile salita. 

Benedetta la comodità! 

— Principio d’ incendio. 
Stamani, alle 9; nella casa del sig. 
Candido Bruni in Via Jacopo Mari- 
noni 10 si sviluppava un piccolo in- 
cendio7 aveva preso fuoco Ja fulig- 
gine della canna della cucina econo- 
mica. Avvertiti, furono pronti cinque 
pompieri sotto la guida del maestro 
Pettoello : salirono sul tetto gettando 
poche secchie d’acqua Il danno è 
minimo, 

— Noaze d’argento. 

I bravo usclere anziano del nostro 
Municipio Lui.i Covis: ha celebrato 
le nozze d’argento con .-la sua com» 
pagna Regina: Roiatto,: Auguri - di,..; 


nozze. d’oro, . , 
GAIA MOLLE ERE AA 
Una cura senza part. Una liner espe: 
rienza-c'insegna:che Je-Polvert Netdittz di 
MOLL csercilano una azione beneflca.6 salutare 
in tulti i casi di.malnitie dello stotnaco prodotte in 
seguilo di digestione lenta o difficile, Esse sono-un 























coll’ offrire: al: Fondo; -Pensioni. della; da parte dei. clericali: 
Società: Operata: ; | Alla porta del’ Salone f socialisti 













= Pressione -itmosferica 751 cresnente, $ È 
Stato-atimosfer co misto, vanto.È. ‘[Cornelia Blasoni casalinga. 








rimedio incomparabile .per combattere Ja stitichezza. 


La scatola originale L. 2,20 noîle farmacie. avv. Retta viti 
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Per quarito riguarda Chiavris, qui 


fettua prima che i città. Non ci g, | 
rebbe che un ritardo pet i periojg | 
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rebbe motivo di lagno ; ma talvoli > 
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LA DISCUSSIONE 
lori abbiamo pubblicato le comu 
nicazioni della Presidenza : diamo 

i il resoconto della discussione 
sgse avvenuta & sul 
ri nancate de'la se luta. 

COMUNICAZIONI 
QUESTIONI FERROVIARIE. 

Dico elio: sie bis gna dis 
nelia dorcanda perchè la vettur 
terza classe che li diretto 474 lascia 
a Udine prosegui fino alla Stazione 
cr la Carnia. Anche l'on, Giravdiui 
è lf Sireaco tant insistito su tale 
dpinanda. Propone d’inviare un te- 
legramina in questo sens» al Mi- 
nistero. 

il vicepresideute sig. Muzzatti ri. 
apemie che ia Casera insisterà ; 
ma che ficora le ditficuità accam- 
pete furono dii ordine tecnico” Sper 
che l'amministrazione — ferroviaria; 
come promise studierà di risolverle.! 
Gurca  all'appertura della ferrovia! 
carnica, così ritardata... da parere 
incredibile, e per ta quale  peruranu! 
Brunetti, Do Marchi e Micoli; a3- 
sicura che avverrà quanto prima. 

Battoeletti raccomanda le stazioni 
di Palmanova 0 S. Giorgio di Nogaro 
il vice - presideate assicura che 1 ing. 
Petz provvederà in merito. 

IL PALAZZO DELLE POSTE 

Le pratiche e gli studi, dice ii vi- 
ce-presidente, s0n0 bene avviati. Ax 
veumo di questi giorni un colloquio 
con il nuovo direttore delle poste 
cav. Mauri. Egli ci diede rispuste 
tranquillaoti. Non certo sul nuovo 
paluzzo in gestazione, circa il quale 
siamo all’inizio, 0 alla ripresa delle 
trattative e che speriamo potrà es- 
sere un desiderio compiuto in un 
non lontano avvenire; ma circa il 
regolamento del servizio postale; € 
del servizio solo: i locali non si pos 
aono migliorare. 

UDINE-PORDENONE 


A questo punto Battucletti fa pre- 

giiera alla Uamera che s'interessì 
per ottenere dalla direzione delle 
ferrovie l'attivazione di un treno da 
Udine a Pordenone dopo la mezza- 
notte. 
Osserva come tale mancauza sia sen- 
rita : i pordenonesi vanno a Venezia 
per uno spettacolo piuttosto che ve- 
nire a Udine. 

Questa sua preghiera, ch’è nell’in- 
teresse di Cudrvipo, di Pordenena è 
di Udine ad un tempo, desidererebbe 
potesse essere ascoltata per le pros- 
sime feste di S. Giorno. 

SULLA STAGIONATURA SETE 

Il primo: storno fondi, è appro- 
vato senza discussivue core prupo- 
sto dalla presidenza, 

Sì da lettura dei conto consuntivo 
4909 dei magazzini generali che si 
chiude con una passività patrimoniale 


varsi negli ti 
bisng ra in ra il capitale. Non en- 
tra in pietieslari perchè dovrebbe 
rilevare come si sciupino i denari iu 
stampti ili lussn ece, Si 
le spese e si riformi la tariffa per 
assaggi alla stagionatura, 

Brunich non pensa si debba rit 
nere eccessivo Il personale dell’isti- 
tuzione. 
i Scusi, in non ho dett» ec- 
ib ho detto che non è nec- 
cessaria, per l'andamento della Ca- 
mera, la Stagionatura. 

Brunich (vivamente). E' della Sta- 

gionatura che quì parliamo e: non 
della Camera L.. 
Non crede affatto eccessivo il per- 
sunale : il lavoro va a intermittenza 
vi son giorni in cui gli impiegati ri. 
posano e altri in cui non bastano. 
La stagionatura è un fondo a sè e 
uon bisogna compromettere nn sì 
importante istituto. 

Beltrame appoggia la proposta ‘di 
nominare la Commissione, ma la 


i vorrebbe mista. 


Muzzaiti, dice che la presidenza si 
è interessata per il buon andamento 
dell'Istituto ; ma esso acn ha risposto 
a quanto si poteva attendersi. Non 
si può tuttavia trascurarlo, tutt'altra. 
Raccomanda anzi ai consiglieri di 
fare propaganda in mezzo a quelli 
che unn lo conoscono. Nel decennio 
per tre esercizi fu passivo, per 7 
diede buoni risultati. 

Accetta l’idea della Commissione 
che anch'egli, però vorrebbe, mista. 

Brunich insiste ancora, ma la Ca- 
mera approva nel senso della presi- 
denza e ad essa demanda Ja scelta dei 
commissari, 

ll consuntivo della Camera è così, 
insieme agli altri, approvato. 

POLITICA DOGANALE. 

I Vice - presidente comunica che 
il ministro Luzzatti foce pervenire 
alle rappresentanze commerciali, a- 
grarie e del lavoro una nota nella 
quale, esposte ie condizioni in cui 
veniva a trovarsi Ja nostra politica 
doganale per l'atteggiamento assunto 
daile altre nazioni, poneva il quesito 
ge convenisse all'Italia di adottare il 
metodo della tariffa massima o mi- 
nima 0 conservare l'attuale metodo 
di una sola tariffa, Il contratto vi- 
gente scade nel 1917; bisogna quindi 
preseutare gli studi almeno entro 
1915 perchè nel 1916 si possa trattare. 

Picco dumanda se alia Presidenza 
consti che l'Univne delle Camere di 
Commercio abbia risposto al Governo 
dichiarando di non assumersi il com- 
pito di tale studio. 

Muzzatti risponde che, uffcialmente, 
ciò nun gli consta: ha letto anch' egli 
una lettera in questo senso sul Sole 
di ieri ma non vede contraddizione 
fra quella lettera e l'ordine del 
giornv che la presidenza propone. 

Piccu domanda se la presidenza 


ntengano | 


di L, 80.80 e della stagionatura sete|uon credesse opportuno chiedere al 
che preseuta una perdita di L 2596.04. | miuisteru chei commissari di statistica 

Su proposta di Piecu, se ne ri-fissituiti in numero di 47 da Luzzatti 
manda ia discussione all’uggetto se-|e uno con sede a Udine, avessero 


guente: Consuuuvo 4909 della Ca. 
mera: questo offre una eccedenza 
attiva di L. 5341, Sulla « stagiona- 
tura » prende primo ia parola il con 
sigliere Picco, osservando come essa 
presenti un aggravio al bilancio della 
Camera: vi sonv necessarie mudifi- 
che e riforme che ia mettano in 
grado di bustare a sè stessa, 

Più volte il suo bilancio si chiuse 
con un deficit. 

Brunich si associa a Picco nelle 
conclusivni per uu miglioramento 
della stagionatura. 

— Francamente — prosegue 
io non mi sento d'assumere la re- 
sponsabilità, di propurre le necessarie 
moditiche da portarsi all'organamento 
dell’ Istituto: propongo invece sia 
nominata una commissione di soli 
setaiuuli, con l'incarico di studiare 
le riforme che si croderauno più ri- 
spondenti al bisogno. 

Tale commissione, magari perma- 
nente, egli la vorrebbe di soli seta- 
iuoii, poichè nessuno più di essi è in 
grado di conuscere i bisogni dell'in- 
dustria serica. In molte altre città 
l'istituto della stagionatura si trova 
nelle identiche cundizioni che nella 
nostra, 

Ficco è d'uccordo nel conservare 
l’Istituto; ma siccome la Camera ha 
l'ebbligo di curare gli interessi gene- 
rali, bisogna far sì che tale Istitu- 
zione non arrechi danno al bilancio 
comune. ll bilancio della stagionatu- 
ra si chiuse quasi ogni hanno con 
perdita. Oggi essa può contare su di 
un fondo di 47 mila lire. E° neces- 
sario considerare gli obblighi che ba 
la Camera verso gli impiegati della 
stagionatura € non la stagionatura. 

Lissa ha tre impiegati: uno già 
andato in pensione e due prossimi 
ad andare, E a tale pensione non 
potrà la Stagivnatura provvedere 
quando ìl capitale sarà mangiato. Si 
nomini la commissione, ma sia mista e 
questa, dopo i necessari studi, venga 
innanzi con proposte cuncrete. 

Brunich insiste perchè la commis- 
sfone sia « pura », di soli industriali 
della seta. E' necessario esista la 
Stagionatura ; l'industria serica è 
importante in Friuli e L. 47 mila di 
scorta non si mangiano in due tre 
anni, 2 

Picco Bisogna porsi il quesito. 8 
all'andamento della C. di C., e se a- 
gli interessi generati non porti un 
Qualche pregiudizio la Stagionatura, 

erchè domani potrebbero farsi a- 
vanti altri commercianti, in legna, 
supponiamo, o in cotone ecc., € pre- 
tendere dalla Camera di Commercio 
una istituzione che ai loro bisogni 
risponda come la stagionatura a 
qualli dei setsiali, Le L. 12000 di 

crescenti spese per la stagionatura 


"Provate la 


sede nelle cam. di commercio. 

Muzzatti crede che si farebbo o- 
pera vana : sì potrebbe chiedere che 
iossero cunsiderati agenti di com- 
mercio anzichè ugenti fiscali. 

Micoli vorrebbe domandare all’ U- 
nivne perchè instasse presso il go- 
verno affiuchè contribuisse con una 
certa somma nella spesa per gli 
studi del quesito propusto dal Mi- 
nistro, 

Muzzatti. Questo sarebbe un fatto 
senza precedenti ; a ogni modo, l’ idea 
mi pare buona e la Presidenza l’ ac» 
cetta. 

La Camera approva il seguente 
ordine del giorno : 

La Camera, futto plauso all' intendimento 
ed alatto del ministro Luzzatti 

dolibera 
di studiure, giovandosi anche delle prece- 
deoti inchieste, il vigente regime doganale 
in relazione alle coudizioni a‘ bisogni del 
Friuli per poter poi rispondere a) quesito 
del Governo 


SUL MAGISTRATO ALLE, ACQUE 


Il consigliere Micoli dà spiegazioni 
sulla sua mozione circa le attribu- 
zioni del Magistrato alle acque (mo- 
zione da noi pubblicata integralmente 
con la lettera di risposta alla Gaz- 
zetta) e ricorda che, mandatone una 
copia alla Gazzetta, questo anzichè 
pubblicarla, si prese la briga di as- 
sumere informazioni che neanche il 
portiere del Magistrato poteva dare 
più sballate. 

La Camera approva l'ordine del 
giorno Micoli che d'accordo con la 
presidenza sarà più concisamente 
compilato ; ordine del giorno che noi 
demmo già e il quale in sustanza 
chiede non la soppressione, ma la 
limitazione delle attribuzioni di esso 
Magistrato. 

ENERGIA IDRAULICA Hi 
E TASSA FABBRICATI. 


Dipo breve scambio di idee, ‘la 
Camera approva il seguente ordine 
del giorno : 


La Camera cho fin dal 1909 reciamava) 


non fossero pssoggettate alla tassa fabbri- 
cati le forza motrici, aderisce all’azione 
di cui s'è fatta promotrice allo stesso fine 
t' Associazione fra industriali e cotonieri 
di Milano e aderisce pure, alla riunione in- 
detta per il 13 corrente in Milano. 

ALTRE DELIBERAZIONI. 

La Samera respinge unanime le 
dimissioni del consigliere Gio. Batta 
Spezzotti dalla carica di consigliere 
delegato della Camera alla Cassa di 
Risparmio. 

-— Rinnova l'adesione quinquen- 
nale al Consorzio per la navigazione 
interna nella Vaile del Po, con il con- 
tributo annuo di L. 50. 


Accord» il nento a riposo 
dell'anpiegato contabile Antonio Bran 
dolini e con nn voto dii plòuso gli 
assegna li pensione. x 

Al suo posto nomina it rag. sig. 
Scuecimaro, «pelli di 

osto di questi e 
ilti fattorino-scri- 


i Maurizio 
segreteria; e ni 
legge il sig. Ugo 
vano. 

La senta è tolta a circa mezz’ ara. 


Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodato 

Oli Sasso di pura Oliva 


Esportazione Mondiale 


P, SASSO £ FIGLI - ONEGLIA 
rit mette 

Luigi Princighs gerente responsabile. 

sno AIA 

Ringraziamento. 

4l fratelli signori avv. cav. Garlo e 
Paolo Turchetti nella luttuosa ricor- 
renza della morte della loro adorata 
mamma, signora Marzuttini Anna 
vedova Turchetti, hanno versato a 
questa Congregazione di Carità la 
somma di lire cento. 

La Pia istituzione segnala l'atto 
benefico e veramente degno della 
memoria delia compianta defunta, 
cui la carità fu ognora in vita un 
bisogno del cuore, e porge le mi 
gliorì attestazioni di grazie. 

S: Mariu la Longa 41 aprile 1910. 
enna I 


COSE 


nine - L MARCE * Paz È 


Gana nei 


Corredì da Sposa e da 
di lavorazione propria 


Prerlata con Biploma d'Onore 


Fsposiz. campionaria Nazionale. 100 
id, Itegionalo di iJdine 1903 
Casa di confezione 


Daposito Costumi 6 Mantelli par signora 


SITE OTTICA TZ 
CASA DI SALUTE È 


del D.r Metullio Cominotti 
- Tolmezzo -— 


per CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICA - GINECOLOGIA 


Locah di puova ed apposita custru- 
zione - Due sule d'operazione - btanze 
di degenza da due e un letto - Bagni 
ad uso esclusivo dei degenti nella Casa 
- Riscaldamento a termos-fono. 


Direttore dott. - M. Cominotti. 
Segretario Rag. G. B. Cacittì. 


SA 
DE BSETZIF RT INVIA SET 


Malattie nervose 


Gasa di Gura 
del 


Di Pri G. CALLIGARIS 
Mocente di > europatologia nella R. ‘Di 
versità di Roma 
Piazzale 26 Loglio- UDINE - Tele, 3-38 
Consultazioni pri iorni 
eccettuati i festivi, ore 10 - 1 
Ambulatorio per isoli poveri (gra-| 


tuito) Mariedie Venerdì ore 14-13) 


È 
Acquisto di capelli umani. 


La sottofirmata Ditta acquista 
capelli umani caseati, come an- 
che si assume di tagliarii — in as- 
sortimento: cioè qualsiasi colore e 
lunghezza. Per le tagliature, prezzi 
da convenirsi conforme al colore, alla 
bellezza dei capelli « alla loro lun- 
ghezza. ) n 

La sottofirmata Ditta acquista qual- 
sivoglia quantità: tanto cento gram. 
mi di capelli umani come anche a 
quintali . Nun si accetta merce con- 
tro assegno, ma si fu il pagamento 
a pronta cassa, per mezzo vaglia po- 
stale. i, 

Dirigere offerte di capelli, acchi 
postali è ferroviari ece. in Risano 
Stazione ferroviaria sulla linea U- 
dine- Palmanova), alla Ditta 

Di Lenardo Stefano e Comp. 

Risane 


TENETE 
CIGOLOTTI LUIGI 


PORDENONE 
Via Garibaldi, 42 


Grande deposito 
STUFE - CUCINE EGDNOMIGHE 


con laboratorio 





Pastina, 


dei Friuii 12 Apri 


F.lli Fornara 


UDINE - Via Macina 
Grandioso assortimento novità 


Ombrellini 


» Prezzì da non temere concorrenza. 


ADR LIERAC 


Casa di Cura 
per le malattie di 


Naso, Gola | 
Urecchio 


del.Dott. Cav. ZHPPAROLI 


specialiste 
{approvata con decreto della 
R. Prefettura) 
Udine - Via Aguilela 86 
Visite tutti I giorni 


Camere ratulte per palati poveri 


RAIN MAIA INCINTA LN 


STABILIMENTO | BACOLOGICO 
Dott. V. COSTANTINI 


In Yittorio Yeneto 


Premiato con Medagiia d'oro 
alle Esposizioni di Padova e di Udine 1903) 
Con medaglia d'oro e due gran promi 
alla” Mostra” del confozionatori del soms 

di Milano 18 
io* Incrocio cellalare  biarco-giallo  giap- 


ponese. î 
iporocio cellulare bianco-giallo sferico 


$ Chinese. 
4 Bigiallo-oro cellurare sferico. 
toligialio speciale cellulere. — 

{ signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 


in Udine Je commissioni. 


un namento 


(000 G01I NODI 
Pomata Maafredi ; 


infallibile nella guarigione delle : 
Ragadi, Plaghe, Screpolature 

dielia Pelle Escoriazioni, GelonI 
esulcerati, Scottatura. 866. 


Ù 

Bir dilncontrastato successo 
ti 

23 


Prezzo del vasetto L. 1.30 
Concessionari Escluvi par l'italia $ 
e per l’Istero: A. MANZONI 0 Ù., 
fiano-Roma-Genova. 

ANA META 


ALA ICE ISOTTA AAA PAT ELLI 


Mi 


UDINE 
Magazzino Legnami 
Lavorazione Meccanica dei Legno . 
FABBRICA 


Serramenti Comuni e di Lusso 


DEPOSITO i 


Tavole piallate e ad incastro per pavimenti. 
Fabbrica Parchetti 


PHEUMATICI AUTOMOBILI 
Michelin 
Continental 
ì Dunlop 
Oberspres. 
Palmer. 


Gomme-sempre fresche 
Garage Friulano — Viale Venezia - Udine. 


A ANIA 
n o 
Pavimenti moderni ed igienici 

I Linoleam ed il Saghera servono per pivimentare qualsiasi” i 
ambiente, tanto di nuova che di vecchia costruzione, e si applicano sul 
legno, sul cemento, sul terrazzo e sul ferro. Grandioso assortimento in 
tinte, qualità, spessori e diseg ni diversi a parchetto, piastrelia. etc. 

Igienici, eleganti e di durata superiore agli altri pavimenti. — Im- 


penetrabili ai liquidi ed alla polvere. — Non ricevono, nè conservano 
macchie di. sorta. 


Riccliissimo deposito 


ottotavoli, eté.; nonchè Corsie in 


di Tappeti d’ogoi qualità e mi+, 
sura per scendiletto, sottolavabo, 
tutte le larghezze, qualità e disegno. 
Rapp.te e Depositario 
Pietro Marchesi 


Udine -- Via: Palladio N,'37 
. Dirimpetto Avv. Bertadioli. 


Pregasi una visita al deposito 
per vedere le novità, dell'arti- 
colo. 


Sinnai ii 
; Premiata industria. . 
Mobili e Serramenti 


Ventiseienne contabile, bella 


presenza, splen- 
dida calligrafia, cerca migliorare fi- 


Inauziariamente. Ottime referenze do- 
cumentate, miti pretese. 

Offerte B. U. 120 presso A. Man- 
zoni e C. — Udine. 


rai 


MEDICA-TRIFOGLIO 


Miscugli composti per prati 


BARBABIETOLE da FORAGGIO 


PATATA \ Al 
| 


dal 
vana 
Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 
int dluseppo Munari - Cui Viso 
Comunicato 
Egregio Signor Dott. G. Munari 
Treviso 
da Forni ovoltri (Udine) 31 marzo 1910, 
ose mi si preseota occasione di presen 
tarle nitro individuo ntfetto a sciatica 
reumatica, che desidera recarsi nella sua 
casa di salute por otte ore la guarigione, 
La prego darmi un cenno quando può par- 
tire, colla ferma speranza che pure que- 
st’ infelice lo ridonerà alla sua famiglia 
guarito 
n Qbb.mo 
TADDIO GIO. BATTA 
guardia forestale provinciale 


CASETTA VICI I ATI 


Una conferma eloquente 


Una conferma eloquente della | 
efficacia e suveriorità del 
SPATO PULZONI è il recentissimo 
certifica; il quale indica 
una nuova lissima applicazione 
di questo rinomato Prodotto, già 
splendidamente arlottato per com- 
battere Anemia, Serofola, Nervosi- 


smo Racbitide. 
Brescìa 12 novembre 1908 


Ho adoperato e adopero il FO- 
SFATO PULZONI nei bambini ope- 
rati di vegetazioni adenoidi, con ri- ! 
tardato sviluppo scheletrico e inde- 
bolimento generale dell’ organismo. 
E' uno dei migliori medicamenti 
che coadiuvi, in tal caso, il buon: 
esito operativo. 

DOTT. CESARE RUSCONI 
Specialista delle malattie 
d’Orecchio, Naso e Gola. 

Brescia, 


Esigere il genuino FOSFATO 


PULZONI. Guardarsi dalle contraf- 


fazioni e sostituzioni. 
L. 4,50 al Flacone. 
In Italia: 


|A. MANZONI &, C. Milano Via Si 


Pasto, 11. 


FO- | 
mu 


SELLO GIOVANNI di D.co 


Stabilimento elettro - meccanico . 
Via della Vigna (Porta Cussiguneco) - Telefono 3-79 


MOBILI 


di lusso, artistici, comuni e di qualunque stile 
( 


A) 


Arredamenti completi per Alberghi, istituti, Negozi ece. 


N° B. — Si assumono ordinazioni perla lavorazione meccanica del legno; 


EMPORIO SPORTIVO © 
AUGUSTO VERZA 


Suno arrivati i modelli splendidi del 1910 ‘delle biciclette 


PEUGEOT - STUCCHI - LEGNANO 
0. T. A. V.- FLV. AL - LABOR 


od altre sp endide biciclette popolari’ da L. 430 — L. 460 ecc, 


Grande assortimento Macchine da Cucire 


a mano fd a padale delle primarie fabbriche 
Prezzi convententissimi. 
La DEA delle biciclette è la.bicicletta 


ww FIAT " 


Rappresentante con Deposito AUGUSTO VERZA — Udine. 


Assortimento Gomme - Accessori « Grammofoni :- Disch 
3 Ai rivenditori sconto speciale, A, A 


tin i 


< + alla NOCE VOMICA. 
Promlato : con “diploma: d'onore 6: gran’ cross: all'Esposizione: Torino, 1909, 
d'onoro è ‘medaglia ‘d'oro all Esposizione di Roma:1910- ..‘..----— 
preparazione specia là b 


«> Fammacia P. DE 
: Porcia di Pordenone 
Rapido e sicuro rimedio nella cura dell’ni 
in tutte:le-malattie derivanti:da Impoverimeni 
. . Boitiglie da L1 
«Depositi ;- A-Fabris 0-0. - Uditie. 
Si spedisce: franca 1 da .litrs: vert 











iene 








sera Chio inoltre il suo appartamento, i 


î n ji @ mido ell oscuro, era di locazione dif verbio che tro e £ Ara 
I 9 I nozz ficile, non lo licenziò: ogni giorno, si realizziva per luijla Quel gioran l'avevano espulso presa. È : par E ESISCA 
s Romanzo di * © D'altra parte si disse: più gran gioia di Da de era uni dalla casa ove abitava — una tana hI se avessi avuto il tampo 

3 gione nel far del bene, e sporca o fetida, Non aveva man- di il mio libro, prievo ven. 


Lo prese in afi 
letto, un tavolu, tre sedie:è, l'indo- tirarmi ? inim 
mani, si stabilì nell’itomobile del si. Una denuncia 
gnor Badourel, Si potrà meravigliarsi  Nell'animo di Balenrel Sageou nen Kregor. 


che-Badourel avesse acconsentito ad poteva essere. che un mostro feroce i i 1 

albergare ‘tra i suoi locali un vilear- e lordo di sangue umano. suli ruse «ella oribile peo dotto nella via della Scuola di Me- _ Iusomma, _ dissn Davide, — 

ticolista come Sagcon. Ciò venne. dal in realtà, era un « buon uomo cle- + in cui l'aveva frov: La sto- dicina, era e trat nella bottega di ora eccoti salvo. Potrai lavorare a 

faito che Badourel:non leggeva mai mente ». Clemente verso gli stessi ria del bretone era semplici sclmuts o \ è tio bell’agio, finire il tuo libro e 

e ignorayadompletaimente la perso-. malvagi, che -compativa e non s- torna nel suo pavse, aveva mangiato — -— Da essa dipende il destino ? — farne degli altri... ; 

nalità del Vecchio. diava. gli uvanzi della sua ezza, Tavo. esclamò Kregoe terminando ii suo Si fermò. Via [ravisor U. 3.20; Lusso fast 
tarminabile racconto. — Un minuto prima ta — Abito quì — disse’ egli — En- dh ERA AA6S0 176:0 1), 


Questo nome: « Davide Sageou », Divideva tutta la sua vita ia due rando sempre al su» 


‘Alla deserezione! che glie -ne; fecero l'altra alla benefic p . 
i portinai, giugicò ‘che questi doveva sona mai, avendo ricorso, a lui, a- pienò di debiti. Aveva dovuti ven. corsi per omdurmi dav 


inquilino tranquillo, che non faceva fano Bassou, l'operaio che abitava veveno rifiutato duppertutto. Allora avessi abitato, sarei venute da te. 
chiasso, sempf i i or. 





















— L'hai cercato ? 
Kregor non replicò. 
Dop) un istante di silenzio ri- 





8 che pagava le sus rate regolaraieate, «Una bu i trova some alle stanze at0:mobigliate più povere, i 
pre la sua ricompensa », Questo pro- vendendo, per mangiare, 1 suoi a- AIredso 


troppi casi smentiscono biti. 


APPENDICE 




























KLPIT — Non si sa mai ciò che può ac-. buona nc 
nia cadere: se sopraggiungesse una ri questi oce 
tto, comperò un voluzione, sarebbe imprudente di at- ‘nità dall’i 


Ai 





one gli ora stata for- giato dal .ciorno avanti Aveva sem- derlo e ciò mi javrebbe salvato. Te 

piro inatteso che gli pre errata per Parigi. lo leggerò: vedezi che v'è qualche 

ia di quell’uome. permetteva di tugliere alli miseria Infine, morente di fame, tremante cosa là dentro! 

presto fatta! il suo” vecchio amica Romano di non sapendo ove dormirebbe, gli era Ciò dicendo, picchiava sulla tasca 
venuta l'ilea dello sca:nbin del so» in cui aveva ‘messo, il famoso «a Er- 















"amminamilosi, Sagenu interrogò prabito, el il caso avendolo con- mete s. 
















non eri giunio. Un minuto più tardi tra. a 
eri partito. Quali calcoli sono 0c- I duo uomini erano giunti al do= ,," 
‘anti a quella micilio di Sageou, Un istante più 


> ateo 4. 830 437 1g), 


li indicò nulla di particolare. parti: l’una consacrata al lavoro, « Er-ete Trismegisto ». Un dal gior 
17.600.514; 


za. Nessuna pers ‘no si era alzato senza un sold» e 










46, 4355 1, 































essere un vecchio impiegato: e rati- veva avuto un rifiuto, Egli stesso dere tutto ciò che possedeva. Sal- Dottega nella (stesso istante n cui tardi questi introduceva‘ Kregor nel ji} Hasieo he comu; 7.32, 103; 14, 
ficò la locazione; ' preveniva le domande @ rendeva agli dato îl suo passivo gli restacono ta già cri dentro ? Chi dunque può suo umile appartamento, ud Gadarad giria du brono locato alle 
in capo a molti mesi umili dei servizi non richiesti. Gui- poche centinaia di lire. saperlo ? È — Ecco, — diss’egli. Per sta- Udiue all 7. + devisa c 
r ario. ebbe cognizione dato pure da un pensiero di tal ge- —Munito di questa somma minima —— Non ne 30 nulla — disse Sa- sor, È anziana UCI i rovine 
‘chiminale mestiere al quale si nere era andato a trovare il signor era giunto a Parigi pechi mesi a- gesu — Solo ciò che so è questo : tn inetteremo. ui ‘materasso per Francesco Co Ì n ata di 
dedicava”Davide:Fo vivamente ‘con- Schaufs: egli voleva garantire presso vanti. Aveva tentato di veudere le che so mi fussi trovate in preda a Ah Dario osilamò Kregor go, 0 rare i 
rariato. iccome Si i > abiti î E RN vii de romanze. L'a- simili bisogni, nella città, i ì ù avide — escl . 
— mai, mai dimenticherò... > ilanz 
fl to. Ma siccome Sageou era un il mercante d’abiti usati, per Ste- prime parti del suo romanze. L'a- sii bisogni, nella città, in cui tu di ticherò. 'Allist giianze 





Contiuna. Via Savorguana N. 16, 






di'buon'ora, al: quinto: piano, nella stessa casa. Ja miseria. Kregor fera sceso ino — Iguoray 
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pistero 
“ddeliber 










Fosfo - metlarana dI ferro + per Uso intorno c vin tantermica 
ua: Anemia - Ciarosi - Neurastenia - Malaria - Esaurtnenti 

3 » nervosi - Dabolezze - Postumi di malattio infettive 
4 fiar. o seat, L.32 franco di perto 
VAZIONALE » d. Via Calabritto — NAPOLI 






1, 3 f? fac. 0 scat di ampol!i 
A. MENARINI - FARMACIA IN 


ConcessiSaari esclusivi per Itala ed Oriente, BERNI & C.nFirenze 
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7 Resepti © 


Esigere ta ferma: 


In tutto le Farmacie 










“Sy "polete*fguarire «radicalmente : 
da, SIRMe E lei malattie. veneree e della 
De 





tringimenti uretrall sonza:con- } pu) 
seguenze, chiedete istruzioni al Premiato 5 


Gabinetto privato del È ESFA 
spestalista Ù 

2° "Ficolò S. Zeno 6, d:1> MILANO 
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Dott: CESARE. TEN 
a SO SO NSULTAZIONI 


dalle 10 allo 11 e dalte 14 alle 16. 
Unire francobollo per la risposta. 
(Segretezza 
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- FICER PES ROTA T VSAIENRE] = 
AGOPEA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALI 

— (privilegio di poche specialità!) ran 
3 l ION ODISANN E MILIEARE sa somministrato al nosir? MILITARI 
È o È - x È === anche della e della R. = 
DIFALIA MONDIALE tortsneze DI USO Vi VELSnLE | E DEVO Ne ian 

x ; psi aaa ‘pura-Coca-Stricnina Se so = 2 co. TR = ‘Do = la pi 
d'“"TL PRIMO RICOSTITUENTE dei SANGUE, delle OSSA © del SISTEMA NERVOSO. | alta distinzione accordata alle speciaità farmaceutiche, eremo neto 
| nella SPOSSATEZZA, prodott Isiasi causa, RINFRANCA e CONSERVA le.FORZE. 


GRATO BA X i 
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CORRETE 
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bestia 
 quetri: 
Di c 
(i cosa U 
quali, 
| potran 
( impos: 
estiva; 
dalla) 
affine! 
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IL RICOSTITUENTE SUPREMO 


. l’unico che risponda ai bisogni attuali 


Di i sd ° 
. È 
CHE COSA E: A CHI GIOVA: 
, - Lon 
E° una cosa nuova dalle potenze nuove, Ai deboli di sangue, di nervi, di cuore, 
salita rapidamente, da sè, ad occupare il di stomaco ; agli stanchi di mente, di vista; 
posto nuovo; è la medicina, invocata, dal agli scarsi di volontà, di pensiero, di me- 
secolo. È moria, di forza, di energia, di resistenza, 
? E° l'arma di vittoria nella lotta per la vita. SIOE) dive al e00valesead ai 
n ci Li . f 
"O ; ; E 
Nella donna : favorisce la formazione e‘ 
lo sviluppo, regola e protegge la vita ses- 
suale, aiuta la maternità ritarda |’ avvizzi- 
mento. 
















E' qualche cosa di più e di meglio di 
un medicamento. Innocuo, senza veleni, può 
essere preso abitualmente, da chiunque’ senza 
diete speciali, sempre. i 

E’ un alimento generatore di fosforo, di 
quel fosforo:che è la luce della mente l'alimento 
del sistema nervoso la scintilla della vita. 

E' una fonte di energia, un rifornitore 
di sangue, di vita. i 


















Rinlza tutte le funzioni della vita. 
Dà il benessere fisico e morale. 











Inalterabilità perpetua 
Sapore squisito 
Nessuna controindicazione 


















{Il Fosforogeno è una preparazione originale, brevettata dal Governo del + i un'offici 
Prefetto, diretta: personalmente dal Cav. Carlo Fissore, Farma: daemo delle, di un'officina Farma ii j 
dLTE e . cista diplomato della R. Università di Genova. L'officina è remi n i ifii 
italiane: ed:estere ;.tra-le-medaglie emerge quella. del nostro MR ot dille piani à di Genova. L'officina è stata premiata colle maggiori onorificenze 


tutte le supreme garanzie, dal lato medico, dal lato farmaceutico. pa MERO I Lai OE Ò 
IN 


NELLE MIGLIORI FARMACIE D’ ITALIA Up x Up 


Si occupano del Fosforogeno-tutte lè più grandi CASE D'ETALIA (vedi i loro rispettiv 


‘armaceutica istituita a Genova colie Regie Patenti e con decreto del 












Per Cartoline Vaglia rivolgersi unicamente ai preparatore 


CAV. CARLO 


FISSORE - GENOVA. 



















ron Flacone Lire 2.50 - Quadruplo .Lire 8:00 -' Per cura intera e intensiva L. 15.00 - Speciale per i bambini L. 2.00 
Facilitazioni postali : 2 flacconi-L: 5°— Quadruplo L. 8 — Cura intera e intensiva L. 15 — Speciale per bambini L. 4.50 franchi nel Regno da Genova Marca di fabbric: 
Il FOSFOROGENO è uno ed unico; i wmiscugli di fosforo ‘sono mille e si moltiplicano ogui gioruo dopo il trionfo del FOSFOROGENO. eo 
Deposito in Udine: Farmacia Angelo Fabris e C. Via Mercatovecchio. Ù 














